
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNAREGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
AZIENDA SANITARIA LOCALE N. 2  OLBIAAZIENDA SANITARIA LOCALE N. 2  OLBIA

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

N.  220          DEL  19/02/2015 

OGGETTO:  Al n. 2 Olbia / B.B. e altri; pagamento atto di precetto su sentenza 26/2012 
Tribunale di Tempio Pausania

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

 TECLEME PAOLO

(firma digitale apposta)

ACQUISITI I PARERI DI
DIRETTORE SANITARIO DIRETTORE AMMINISTRATIVO

DOTT. ORTU SALVATORICO DOTT. GIANFRANCO CASU
FAVOREVOLE X FAVOREVOLE X
CONTRARIO CONTRARIO

(firma digitale apposta) (firma digitale apposta)

La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA PROPONENTE AREA AFFARI GENERALI, AFFARI LEGALI, COMUNICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 19/02/2015 Al 06/03/2015

Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione



Su proposta dell’Area Affari Generali, Affari Legali e Comunicazione  

Premesso 
- che con atto di citazione notificato in data 21.03.2000 gli eredi di D.B.S. citavano in 
giudizio l’Azienda Sanitaria Locale per richiedere il risarcimento dei danni conseguenti al 
decesso di quest’ultimo per asserita negligenza di alcuni medici dell’Ospedale di Olbia;
- che con deliberazione n. 872 del 04.05.2000 veniva conferito incarico per la costituzione 
in giudizio all’Avv. Pasqualino Federici del Foro di Sassari il quale si costituiva in nome e 
per conto della Asl n. 2 chiamando in causa quale terzo tenuto alla manleva in caso di 
soccombenza la Nuova MAA Ass.ni s.p.a.;
- che il giudizio di primo grado si definiva con sentenza n. 26/2012 che nel riconoscere la 
responsabilità della Asl  condannava la stessa al risarcimento in favore degli eredi per 
complessivi € 1.288.771,11 di cui € 526.298,28 in favore di B.B., € 526.298,28 in favore di 
D.B.G. ed € 236.174,55 in favore di D.B.C. nonché alla refusione delle spese legali  in 
favore dei medesimi liquidate in € 13.000,00 di cui € 3.000,00 per diritti, oltre a spese 
generali, spese della CTU ed accessori di legge; 
-  che con la medesima sentenza,  nell’accertare l’operatività della polizza assicurativa 
stipulata  con  la  Milano  Ass.ni  S.p.A.  il  Giudice  condannava  la  stessa  Compagnia  a 
manlevare  la  convenuta  nei  limiti  del  massimale,  contrattualmente  stabilito  in  € 
516.456,89;

Dato atto 
- che con deliberazione n. 3281 del 06.12.2012, ritenuta l’opportunità di questa Azienda 
di  ricorrere in  appello  avverso la  sentenza  n.  26/2012,  veniva  conferito  incarico  di 
patrocinio legale all’avv. Federici del foro di Sassari;
-  che  la  sentenza  n.  265/2014,  emessa  dalla  Corte  di  Appello  di  Cagliari,  rigettava 
l’appello proposto dalla Asl di Olbia confermando la sentenza impugnata e condannando 
l’appellante alla refusione delle spese del giudizio che liquidava in € 4.520,00; 

Considerato 
- che la sentenza di primo grado, munita di formula esecutiva, è stata notificata alla Asl n. 
2 in data 28.05.13;
- che la Compagnia Milano Ass.ni S.p.a. Divisione Nuova MAA, in ottemperanza all’obbligo 
di  manleva  dichiarata  nella  sentenza  n.  26/12  del  Tribunale  di  Tempio  Pausania,  ha 
provveduto al pagamento nei limiti del massimale previsto nella polizza assicurativa;
- che in data 08 gennaio 2015, veniva notificato all’Azienda l’ atto di precetto con il quale 
venivano richieste  le somme residue cosi specificate: per la signora B.B. complessivi € 
328.266,65 di cui € 315.391,65 per capitale ed e 12.875,00 per interessi; per il signor 
D.B.G.  la somma complessiva di  € 328.266,65 di  cui  € 315.391,65 per capitale  ed € 
12.875,00 per interessi; per il signor D.B.C. la somma complessiva di € 147.308,93 di cui 
€ 141.530,93 per capitale ed e 5.778,00 per interessi;
oltre a complessivi € 18.556,20 per spese legali liquidate in sentenza, comprensivi degli 
accessori di legge;



Ritenuto necessario provvedere al pagamento di quanto intimato con l’ atto di precetto, 
con riserva di ripetere le somme in caso di accoglimento del ricorso in cassazione, in 
ordine al quale è stato conferito incarico di patrocinio legale con deliberazione n. 1108 del 
18.09.2014;

      
Visti
il D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;
la L. R. 28 luglio 2006, n. 10;
la L. R. 24 marzo 1997, n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni;

IL Commissario Straordinario

per i motivi sopra espressi, 
Delibera

di corrispondere:
-  alla  signora B.B.  complessivi  €  334.452,05 di  cui  €  315.391,65  per  capitale  ed  e 
12.875,00 per interessi ed € 6.185,40 per spese legali;
- al signor D.B.G. la somma complessiva di € 334.452,05 di cui € 315.391,65 per capitale 
ed € 12.875,00 per interessi ed € 6.185,40 per spese legali; 
- al signor D.B.C. la somma complessiva di € 153.494,33 di cui € 141.530,93 per capitale 
ed e 5.778,00 per interessi ed € 6.185,40 per spese legali;

- di imputare la spesa secondo la tabella di seguito specificata       

ANNO UFF 
AUTORIZZ.

MACR
O

NUMERO CONTO IMPORTO 

2015 UA2_AAGG 1 514030301 spese legali 18.556,20
2015 0802020701  altre 

sopr.pass.
803.842,23

- di trasmettere copia del presente atto al  Servizio Contabilità e Bilancio per gli 
adempimenti di competenza;  

Il Commissario
      Straordinario

 Dr.Paolo Tecleme
 



Il Direttore 
dell’Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione
F.P

Il Responsabile dell’Istruttoria
E.M.


